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L'esercito italiano ha preso posi-
zione sul confine sud del Libano.
La flotta ne pattuglierà le coste,
ora che Israele ha tolto i l blocco
navale. Per la  ricostruzione del
paese non mancano buone pro-
spettive di affari per l ' Italia  del
mattone con i potenti imprenditori
edil i di Beirut.
Hezbollah gradisce. Israele ringra-
zia. La Siria si sente rivolgere, per
la prima volta dopo molto tempo,
parole ferme ma almeno nessuna
minaccia. Il capo del governo ita-
l iano riceve i l  delegato dell ' Iran
per la "quest ione nucleare".
Francia, Spagna, Turchia seguono
e si arruolano. Sul fronte mediter-
raneo del grande conflitto che va
dai  mont i  afghani  a l  p iccolo
Libano, dal deserto iracheno alla
Palestina occupata, si profila una
pausa in quella  guerra che nessu-
no vuole vincere perché non abbia
mai termine.
Infatti Israele, dopo aver fatto a
pezzi i l Libano, continua a distrug-
gere e  diffondere terrore a Gaza e
in Cisgiordania, ma si augura che
le fazioni palestinesi formino un
governo di  uni tà nazionale che
sembra promettere  tregua. Tregua
assicurata anche da un abi le
Nasrallah, impegnato nel far  com-
baciare la faccia di l iberatore della
nazione con quella di  rincresci-
mento verso chi gli rimprovera di
aver causato il disastro. 
Quanto  durerà?
Forse poco, dipende dagl i  a l t r i
fronti. 
Dipende forse anche  da un paio di
questioni (remote e profonde cause
della guerra in atto) che trovano
ascolto tra parti contrapposte e che
probabilmente stanno alle spalle di
tanto protagonismo italiano, a nome
della UE. 
Intanto la questione energetica. 
Entro pochi  anni ,  g iungeranno
sul le coste  del  Mediterraneo
orientale (Turchia e Grecia) 3 oleo-
dott i  che portano petrol io dal la
Russia e dal Mar Caspio.  
L'accesso "pacifico" a tali terminal
r ichiede una condiv is ione del la
geopol i t ica locale da parte dei
potenziali acquirenti. Israele si è
messa al sicuro da vicini concor-
renti distruggendo il Libano, ma
del la part i ta è anche l 'Europa,
assetata di  petrolio e di gas.

I l  ruolo del l ' I ta l ia in
Libano parla perciò anche
al l 'Alger ia che ha fat to
accordi  con Gazprom
(Russia), parla alla Siria
che  ospiterà una base
navale russa a Tartus,
parla anche all ' Iran che
cerca sbocchi verso ovest
per i l suo gas e per i l
petrolio. Accesso europeo
alle  r isorse ed ai terminal
energetici, sostenere gl i
USA ma con un cambio
tatt ico sul fronte mediter-
raneo,  in terposiz ione
mil i tare in Libano, st i le
Bosnia e Kossovo, conte-
nere l 'espansionismo
russo: ecco gli scopi del
rinnovato ruolo dell ' I tal ia
al l ' in terno del le d inami-
che dell ' imperial ismo: un
salto di grado nel sistema
del le dipendenze fra le
potenze mondiali e regio-
nali.  Ma solo sperando
che Israele r inunzi  a l la
prossima carneficina.
E  p o i  l a  q u e s t i o n e
s i c u r e z z a .
Se c 'è una cosa nel
Mediterraneo europeo e
nel vicino oriente che, al
di là della propaganda e
del le apparenze,  met te
tut t i  d 'accordo,   Stat i ,
movimenti di l iberazione
nazionale veri o presunti,
èl i te mil i tari varie,  è i l
temere un radicamento
nel  medi terraneo di  Al
Qaeda o di chi per lei ed
una contaminazione d i
t ipo iracheno. 

Mare Nostrum Mare Nostrum 
Lo teme l 'Europa, lo teme
Israele, lo temono i regi-
mi dei paesi arabi (tutt i
traditori per Al Qaeda), lo
teme Hezbollah (accusa-
ta da Al Qaeda di impedi-
re una sua at t iv i tà  in
Israele), lo teme soprat-
tutto Hamas che si rende
conto  di non poter pro-
lungare una situazione di
crisi, senza correre rischi
di  contaminazione e per-
dere i l  controllo dei suoi.
Probabi lmente non con-
viene  neanche all ' Iran,
che cerca di imporre la
sua stabil i tà di potenza
regionale,  senza inut i l i
avventurismi.

Ma l ' I ta l ia  non ha
costruito una alternativa
all 'unilateralismo statuni-
tense. E non ne è fuori.
Non ha messo le a l i
al l 'ONU. Né è riuscita a
dare una possib i l i tà  a l
tanto blaterato multi late-
ral ismo. E' solo che le
infinite grane sul fronte
afghano e su quello ira-
cheno r ichiedevano una
tregua sul fronte medio-
orientale. Che lo show-
down degli USA con l ' Iran
non  contava su una cla-
que adeguata e compia-
cente. Ed ecco un posto
al sole anche  per i gene-
rali del belpaese.
Se la missione in Libano
costerà 160 mi l ioni  d i
euro a semestre (oltre ai
1396 mi l ioni  per  i l
Kossovo, i 155 mil ioni per

la Bosnia, i  1612 mil ioni per
l 'Afghanistan, ed i 1611 mil io-
ni per l ' Iraq),  se la ripresa
economica  sostiene la spesa
mi l i tare invece del la  spesa
socia le,  cosa volete che
importi al governo di centro-
sinistra di fronte al guadagno
"strategico" che ne deriva?! 
C'è sempre l 'ar t .11 del la
Cost i tuzione da sbandierare
come vuota giaculatoria per
salvare apparenze e coscien-
ze.
Il movimento contro la guerra
che aveva attraversato l ' I tal ia
dal 2003 al 2005 si è impanta-
nato nelle compatibi l i tà parla-
mentari dei suoi ex-leader e
nei giochi tra le componenti
della maggioranza di governo.
Ci  s i  può auto- imbrogl iare
pensando che stare in Libano
può sembrare più peace-kee-
ping che stare in Iraq.
Ma sempre eserc i t i  sono.
Sempre macchina da  guerra è!! 
La pace nel  Medi terraneo
infatt i  non può contare sulle
missioni mil i tari di pace, ma
solo sul la  r inasci ta del la
società civi le e sulla ripresa
dell 'autonomia del movimento
dei lavoratori in ogni singolo
paese, insieme ad una smil i ta-
rizzazione ed al disarmo su
tutt i  i  fronti.
A tal f ine urge una nuova soli-
darietà civi le, laica e impe-
gnata.
Urge nel  nostro paese un
nuovo movimento paci f is ta,
antimil i tarista, internazionali-
s ta,  femminista contro la
guerra, contro le aggressioni
e le oppressioni, che sappia
sostenere i movimenti locali
per un equo e l ibero  accesso
alle risorse, per l iberarsi degli
oppressori nazionali e stranie-
ri, per  l 'emancipazione delle
classi povere e sfruttate. 
Perché la pace si affermi e si
espanda insieme alla l ibertà
di pensiero e di organizzazio-
ne,  insieme al l 'ampl iamento
dei dir i t t i  e delle polit iche per
l 'uguagl ianza economica e
civi le.
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